Non sappiamo 
ancora che cosa sia 
esattamente il monumento 
megalitico vicino Salisbury, 
in Inghilterra, ma sappiamo 
come venne costruito. 
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d ñ vigile 3 
nura di Salisbury in attesa dell'alba 
come fanno, un giorno dopo Taltro, EE i è s 
da 4000 anni. do blu scuro a un blu verdastro a d’estate, il più lungo dell’anno. Co- Artù, a far arrivare con i suoi pote- 

Paini a eap Are ia me riuscirono quegli uomini primi- ri i blocchi di pietra dall’Irland 
all’orizzonte. Guardando dal centro Forse la più grande meravi; tivi a spostare giganteschi blocch di el secolo scorso invece vennero ti 
del cerchio di pietra, appare încor- della preistoria, Stonehenge è si pietra pesanti ciascuno fino a 50 rati in ballo i druidi, anche se i sa- 


tonnellate e a collocarli nell’attuale cerdoti degli antichi Celti o 
posizior no i loro riti nei boschi di querce, 

Nel Medioevo si cercò di spiegare alberi per loro sac nvece che in 
Stonehenge come un atto di magia: templi di pietra, Ecco perché lim- 
sarebbe stato Merlino, il mago d magine più comunemente associata 
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niciatā da una particolare coppia di ramente uno dei suoi più grandi mi- 
lastroni, che di mesc in mese non è steri. Il cerchio di pietra venne co- 
mai la stessa, Man mano che il sole - struito in modo da risultare perfet- 
sorge ela luce sale, il colore dei ` tamente allineato con il punto da 
massi giganteschi passa da un fred- cui sorge il sole il giorno del solstizio 
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a Stonehenge è quella di sacerdoti 
barbuti in lunghe vesti bianche che 
celebrano il solstizio d'estate. Per il 
grande astronomo inglese Fred Hoyle, 
invece, Stonchenge è un computer 
preistorico, programmato per preve- 
dere le eclissi del Sole e della Luna. 

In realtà nessuno sa con esattezza 
che cosa sia Stonehenge, ma ora sap- 
piamo quando venne costruito, e co- 
me. Uno studio compiuto di recente 
da un ente britannico per la ricerca ar- 
cheologica, il Trust for Wessex Ar- 
chaeology, chiude definitivamente la 
questione dell’età del monumento. 
Stonehenge nacque nel 3000 a.C. co- 
me un sito circolare circondato da un 
basso terrapieno e un ampio fossato. 
Secondo il direttore del Trust, Andrew 
Lawson, gli alti blocchi rettangolari di 
pietra arrivarono solo 400 anni dopo, 
cavati dai monti Preseli, a circa 220 
chilometri di distanza. 

I lastroni che formano l’anello 
esterno e il ferro di cavallo interno so- 
no di arenaria, e provengono dalle col- 
line di Marlborough, circa 30 chilo- 


metri a Nord. Gli archi più grandi del 
ferro di cavallo sono formati da tre 
megaliti (dal greco «grandi pietre»), 
due verticali portanti e uno orizzontale 
portato. Questi triliti (sempre in greco, 
«tre pietre»), che sono alti sette metri 
circa e possono pesare fino a 50 ton- 
nellate, risalgono probabilmente al 
2400 a.C. 

Nel lavorare la pietra, i creatori di 
Stonehenge lasciavano appositamente 
un ingrossamento al centro della co- 
lonna, una tecnica che 1500 anni do- 
po gli architetti dell’antica Grecia 
chiamarono èntasi e che usavano per 
ovviare all’effetto ottico che, a un 
certa distanza, fa apparire una colon- 
na cilindrica più stretta nel mezzo. 
Ma la scoperta più interessante fatta 
dal Trust è che il tempo impiegato per 
la costruzione potrebbe essere stato 
più breve di quanto si era creduto fi- 
nora: «Con un numero sufficiente di 
operai e una sollecita direzione dei la- 
vori Stonehenge si potrebbe costruire 
nell’arco di una generazione» dice un 
archeologo del Trust. 
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Quest’affermazione ha dell’incredi- 
bile. Il trasporto e la messa in posizio- 
ne verticale di 40 titanici blocchi di 
pietra sormontati da altri blocchi pe- 
santi dieci tonnellate riuscirebbe diffi- 
cile perfino oggi. Quale tipo di forza 
bruta venne impiegato per erigere i la- 
stroni e, impresa ancor più straordina- 
ria, collocarci sopra gli architravi sen- 
za gru o anche soltanto di carrucole? 

La risposta l’ha data alcuni anni fa, 
in un campo non lontano da Stonehen- 
ge, un gruppo di appassionati guidato 
dall’ingegnere Mark Whitby e dall’ar- 
cheologo Julian Richards che ha di- 
mostrato in che modo potrebbero es- 
sere stati eretti i triliti. 

Whitby ha fatto fare le copie in ce- 
mento di due lastroni portanti da 45 
tonnellate e di uno portato da dieci, e 
poi li ha fatti trascinare su rulli di le- 
gno unti di sugna, come si fa per vara- 
re le grandi imbarcazioni. La forza 
motrice era costituita da 130 persone 
tra soldati, pompieri e studenti che 
usarono corde lunghe 160 metri. 

La forza bruta non sarebbe però ba- 
stata a mettere i lastroni in posizione 


verticale. Per riuscirci, Whitby dovette 
imparare a pensare come gli antichi 
costruttori. «Quei tipi dell’Età della 
Pietra erano pieni di risorse» dice l’in- 
gegnere. Un suggerimento prezioso 
gli venne dalla forma della buca in cui 
è stato calato il trilite più grande: ver- 
ticale con un piano inclinato su un la- 
to. Whitby fece costruire una rampa 
‘accanto a una buca e su di essa fece ti- 
rare un lastrone finché non sporse per 
circa un terzo sopra la buca. Grosse 
lastre di pietra vennero poi collocate 
sul blocco e spinte verso la parte spor- 
gente fin quando il loro peso fece in- 
clinare il megalite verso il basso e poi 
scivolare dentro la buca. 

Dopo che anche il secondo lastrone 
venne messo in piedi con questo siste- 
ma, l’architrave fu collocato in cima 
per mezzo di una rampa più ripida 
lungo la quale venne issato a forza di 
braccia. Ed ecco pronto un perfetto 
megalite del xx secolo. «Whitby è 
convinto di avere trovato la soluzione 
del problema. «Datemi 140 persone» 
afferma fiducioso «e vi costruisco 
Stonehenge in meno di 20 anni.» 


